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Comune: Castel del Piano
Località: Castel del Piano
Sigla: CDP
12 Complessi Architettonici






Funzione originaria: Residenziale e artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Isolato urbano nella parte meridionale del centro 
storico di Castel del Piano.
Descrizione:
Isolato urbano costituito da una serie di edifi ci re-
sidenziali, di forma poligonale irregolare, localizzato 
nella parte meridionale del centro storico di Castel 
del Piano.
È delimitato a Sud da via della Piana, a Nord da via 
Nerucci, ad Ovest da piazza Colonna e ad Est da via 
dei Casoni.
Data la tipologia di resti medievali conservatisi su 
alcuni corpi di fabbrica si può ipotizzare che fosse 
adibito, in origine, non solo a funzione abitativa ma 
anche a botteghe, quindi a scopi commerciali.
Conservazione: 
Lo stato conservativo è complessivamente mediocre 
per i restauri recenti e la quasi totale intonacatura 
delle superfi ci; meglio conservato solo il CF1 nel 
quale si individuano tre successive fasi medievali.








Specifi care: Abitazioni e botteghe
Funzione originaria: Residenziale e artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre; giunti e letti re-
staurati e trasformazione delle aperture.
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio residenziale che affaccia su Piazza Colon-
na.
Descrizione:
Edifi cio adibito ad abitazione con ingresso su piazza 
Colonna al n° civico 10.
Sono visibili tre prospetti (dato che il quarto si ap-
poggia sul CF2), gli ingressi sono sia sul lato Ovest 
che su quello Est. 
Forse c’era una porta tamponata sul prospetto Sud.
Il corpo di fabbrica ha forma quadrangolare e si con-
serva attualmente per tre piani e una mansarda sul 
PP3.
L’angolo Sud/Ovest ha un’unghia sulla parte inferio-
re.
Conservazione: 
Discreto, eccetto che per il restauro di giunti e letti e 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Alla prima fase medievale appartengono i portali al 
piano 1 e le fi nestre al piano 2. In una fase succes-
siva, sempre medievale, il prospetto viene rialzato 
con il piano 3 e le fi nestre del piano 2 subiscono 
delle modifi che. Nel corso dell’ultima fase medie-
vale le fi nestre vengono tamponate ed è asportato il 
marcapiano tra il piano 2 e il piano 3. Nella fase 4 
il portale a sinistra viene parzialmente tamponato e 
viene aperto il portale di destra.
Piano 1
Materiali:
Trachite (fasi 1, 2, 3) 
Note:
Fase 1: il portalino a sinistra conserva solo due conci 
della ghiera bicroma dell’arco, forse a martello.
Il portale di destra conserva parte dell’arco bicromo 





















Fase 1: la fi nestra di destra ha visibile solo parte del-
lo stipite destro.
Fase 2: le luci delle fi nestre vengono ampliate trami-
te abbassamento dei davanzali.
Piano 3
Materiali:





(Probabile) Fase 2: della fi nestra a destra sono visi-
bili solo tre conci e l’imposta dello stipite sinistro.











Fasi medievali: 3 
% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 85.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro
conci squadrati 
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Fase 1: paramento murario medievale dei tre piani e 
fi nestre al secondo piano.
Fase 2: fi nestra al primo piano.
Fase 3: rialzamento del terzo piano.
Fase 4: fi nestra con architrave al terzo piano.
Fase 5-6: Interventi recenti.
Piano 1
Materiali:







Nella parte MDX si notano tracce di un tampona-




Trachite (fasi 1, 2, 3)
CSX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Finestra
Intradosso: A tutto sesto 
CDX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Finestra




Trachite (fasi 1, 2, 3)
Note:
A MSX si rileva una fi nestra tamponata con archi-
trave carenato, successiva al rialzamento sopra uno 
spiovente di fase 1 (visibile in PP1), attribuibile mol-











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione: 







Il prospetto si trova in un vicolo molto stretto, quindi 
la parte superiore è visibile solo fortemente scorciata.
Fase 1: paramenti murari medievali al primo e al se-
condo piano, portale, portalino e fi nestra al secondo 
piano.
Fase 2: costruzione del terzo piano e apertura della 
fi nestra al terzo piano.
Piano 1
Materiali:










Intradosso: A tutto sesto
Conci poligonali
Note:
Fase 1: il portalino ha la chiave a martello.
Piano 2
Materiali:




Intradosso: A tutto sesto
Note:
Presenza di un davanzale modanato a gola costituito 























Stato di conservazione: Pessimo; quasi totalmente 
intonacato il PP1 e ricostruito sul PP2.
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale che affaccia su Piazza Colonna, 
n° 8.
Descrizione:
Edifi cio civile a pianta rettangolare alto quattro piani 
con ingresso in piazza Colonna al n° civico 8.
La struttura conserva solo due prospetti visibili a 
causa dell’addossamento di altri corpi di fabbrica: 
il CF1 sul lato Sud ed un edifi cio moderno sul lato 
Nord.
Il PP1 (esposto ad Ovest) conserva pochissime trac-
ce di muratura medievale, solo nella fascia inferiore, 
dato che il resto è completamente intonacato.
Meglio conservato il PP2 (esposto ad Est) quanto 












% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No
Affi dabilità: 3
Aree intonacate: Sì 
Murature medievali:
Posa in opera:
corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:

















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Fase 1: muratura medievale al primo e secondo pia-
no, fi nestra al secondo piano.
Fase 2: rialzamento del prospetto.
Fase 3: apertura delle fi nestre.
Fase 4: apertura di fi nestre moderne.













La fi nestra è tamponata nella fase 2. 











Stato di conservazione: Pessimo: restauri recenti e 
copertura quasi totale con intonaco.
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio residenziale con accesso in Via Neruccio n° 
3.
Descrizione:
Edifi cio civile con ingresso attuale in via Neruccio al 
n° civico 3, di forma rettangolare e comprendente le 
attuali particelle catastali 224 e 225.
Conserva solo il portale di epoca medievale ed una 
piccola porzione di paramento al di sopra dell’arco.
A questo corpo di fabbrica appartiene probabilmen-
te un portale con arco a sesto ribassato posto sulla 
parte destra del prospetto.
Questa apertura si trova tuttavia ad una quota infe-
riore ed appartiene ad una seconda particella cata-
stale (224).
Di questo secondo portale sono visibili solo le parti 












% stratigrafi a: 25.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:












Intradosso: A tutto sesto
















Complesso di edifi ci residenziali all’estremità orien-
tale del centro storico di Castel del Piano.
Descrizione:
Isolato urbano all’estremità orientale del centro sto-
rico di Castel del Piano, costituito da due diversi iso-
lati congiunti da un corpo di fabbrica edifi cato su un 
passaggio voltato (vicolo della Pieve).
È delimitato dal lato meridionale della chiesa di S. 
Leonardo, da via della Basilica e da via della Penna.
Conservazione: 
Mediocre.









Funzione originaria: Residenziale e artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio residenziale all’angolo tra Via della Penna e 
Vicolo della Pieve.
Descrizione:
Edifi cio residenziale a pianta quadrangolare con due 
prospetti visibili, di cui il PP2 quasi completamente 
ostruito (nella metà sinistra) dall’edifi cio soprastante 
la volta del vicolo della Pieve.
Il PP1 si affaccia su via della Penna e conserva trac-
ce di portali medievali che vengono in seguito sosti-
tuiti da portali con architrave di stile rinascimentale.
A quest’epoca può essere attribuita (fase 3) anche 
la sopraelevazione dell’edifi cio, coeva probabil-
mente con il corpo di fabbrica a volta sulla destra 
del PP1.
La fase 1, di epoca medievale, è visibile sia sul PP1 
che sul PP2 ed è coeva, mentre la fase 2 visibile sul 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






È stato considerato un terzo piano medievale perché 
il paramento murario medievale si estende all’attua-
le terzo piano, anche se solo nella parte centrale so-
pra la fi nestra.
Potrebbe forse trattarsi dei resti di un tetto a spio-















Fase 1 e 2: di entrambe le aperture si conservano 
solo porzioni di stipiti, della fi nestra il davanzale ed i 
primi due conci degli stipiti.
Piano 2
Materiali:




Intradosso: A sesto ribassato





Fase 2: l’estradosso della fi nestra è un sesto acuto 
e ribassato con arco formato da due soli conci con 
giunto in chiave di volta.
È stato attribuito alla fase 2 in base alla fi nitura, che 
è spianata.
Della fi nestra di destra si conservano solo il davan-














% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Fase 1: stipiti del portale sotto la volta e paramento 
murario.
Fase 2: portale ad arco.
Piano 1
Materiali:







Castel del PianoApertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
Fase 2: l’estradosso del portale a centro sinistra si 
conserva per soli tre conci di geometria approssi-
mativa.








Specifi care: Abitazione e bottega (?)
Funzione originaria: Residenziale e artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale all’angolo tra Via della Penna e 
Via della Basilica.
Descrizione:
Edifi cio civile con probabile funzione anche artigia-
nale all’angolo fra via della Penna e via della Basi-
lica.
Il PP1 è leggibile in tutti e tre i piani, ma la stratigra-
fi a medievale è disturbata da un grosso restauro di 
età moderna in laterizi.
Sul PP2 (inglobato in un ampio rifacimento rina-










% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Fasi: 3
Fasi medievali: 1
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Della fase medievale si conservano i due portali al 
primo piano, resti di muratura e un’angolata sul alto 
sinistro. Quest’ultima si eleva fi no al piano 3.
Piano 1
Materiali:
Trachite (forse anche laterizi) (fase 1) 
SX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
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DX:





L’architrave del portale di destra ha mensole moda-
nate verso l’interno. 
Il portale di sinistra ha una ghiera con quattro conci 
senza chiave, asimmetrica. L’estradosso è decorato 
da una fascia di laterizi messi di testa.
Piano 2
Materiali:
Trachite (forse anche laterizi) (fase 1) 
Piano 3
Materiali:
Trachite (fase 1) 
Note:
Su questo piano si conserva, della fase medievale, 











% stratigrafi a: 20.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Fasi medievali: visibili solo sulla parte sinistra al se-
condo piano del prospetto, il primo piano ed il lato 
destro sono infatti tutti intonacati. La muratura me-
dievale è di fase 1 mentre la fi nestra appartiene ad 





Non si conservano porzioni di muratura medievale. 
Piano 2
Materiali:







Fase 1: muratura medievale.
Fase 2: della fi nestra sono visibili solo lo stipite sini-
stro e parte dell’architrave, il resto è intonacato.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale all’angolo tra Via della Basilica e 
Vicolo della Pieve.
Descrizione:
Edifi cio civile di tre piani con prospetti visibili su via 
della Basilica (n° civico 6) e vicolo della Pieve.
La muratura medievale è molto disturbata dagli as-
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Castel del Pianosetti successivi (fasi 4 e 5 del PP1, ad esempio) seb-
bene restino abbastanza leggibili le aperture delle 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2
Restauro giunti e letti: Sì




corsi orizzontali e paralleli
orizzontamenti irregolari (fase 2)
Lavorazione:






La muratura di fase 1 è visibile sopra e a sinistra 
del portale del piano 1 e sotto la fi nestra sinistra del 
piano 2.
La messa in opera è per orizzontali e paralleli nella 




Trachite (fasi 1, 2) 
SX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Il portale ha l’arco con estradosso a sesto acuto poi 




Trachite (fasi 1, 2) 
SX:





Estradosso: A sesto acuto
Note:
Entrambe le aperture hanno il profi lo interno modifi -
cato per la creazione di nuove aperture.
Nella fi nestra di destra anche il profi lo esterno è 
compromesso e poco leggibile.
Piano 3
Materiali:





Fase 2: della fi nestra si conservano solo due stipiti 
monolitici, forse frammentari.
Fase 3: la fi nestra conserva solo lo stipite destro e la 
mensola di appoggio dell’architrave.
Essa è forse in sostituzione della fi nestra posizionata 
analogamente ma più in basso, appartenente alla 
fase 2.













% stratigrafi a: 30.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 3
Restauro giunti e letti: No




corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate








Trachite (fase 1) 
Note:











Fase 2: della fi nestra si conserva solo davanzale e 
stipite destro.
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Isolato urbano posto fra piazza della Madonna, via 
della Basilica e via della Penna.
Descrizione:
Isolato urbano, di forma trapezoidale irregolare, posto 
fra piazza della Madonna, via della Basilica e via della 
Penna, nella zona all’estremità Sud-Ovest del borgo 
storico di Castel del Piano. 
Il complesso architettonico ricalca, sul limite esterno, 
il probabile percorso delle mura limitanee del borgo 
storico di Castel del Piano, anche se non si conserva-
no murature medievali attribuibili a questa funzione.
Resti di fasi medievali sono invece ancora visibili sul 
corpo di fabbrica (CF1) immediatamente all’interno 
del passaggio voltato che introduce dentro la linea 
delle mura (su via Basilica), sebbene in pessimo sta-
to conservativo. 
Conservazione:
Pessima; fortemente compromesso da ricostruzioni 
recenti.











Stato di conservazione: Pessimo; quasi interamente 




Edifi cio civile posto fra piazza della Madonna, via 
della Basilica e via della Penna, con accesso su via 
Basilica al n° civico 2.
Descrizione:
Il corpo di fabbrica è caratterizzato da ricostruzioni 
recenti e per lo più intonacato tranne brevi tratti di 
muratura sui prospetti Est e Nord.
Si conservano poche tracce di muratura medievale 
solo sul PP1 nell’angolata destra e in una piccola 
porzione di paramento in conci di trachite, di medie 
e grandi dimensioni, sbozzati a squadro, squadrati 
e spianati.
Giunti e letti sono stilati con cemento.
Sulla destra del paramento medievale conservato si 
apriva probabilmente una porta della quale restano 
solo lo stipite sinistro e la soglia.
La ricostruzione del paramento sul PP1 utilizza par-
zialmente i conci che facevano parte del prospetto 
originario.
Osservazioni:











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







I resti di angolata destra conservati sembrano relativi 
a due diverse fasi di cantiere. La prima nella parte 
bassa con conci squadrati, la seconda al piano 2 
con conci sbozzati a squadro.
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Il piano 1 è impostato su un bassissimo seminter-
rato, costituito dal progressivo aumento della quota 
del piano di stradale, che non è stato considerato un 









Del portale oggi si conservano solo lo stipite sinistro 
e la soglia, ed era largo circa 1.87 m.
Piano 2
Materiali:








Isolato urbano tra via Basilica, piazza Colonna e vi-
colo dei Neri.
Descrizione:
Isolato urbano, di forma poligonale irregolare e di-
mensioni raccolte, tra via Basilica, piazza Colonna 
e vicolo dei Neri, localizzato nella zona meridionale 
del borgo storico di Castel del Piano.
È costituito da quattro particelle catastali su due del-
le quali (CF1 e CF2) si conservano tracce di epoca 
medievale, sebbene in pessimo stato conservativo.
Si segnalano, infatti, consistenti rimaneggiamenti di 
epoca post-medievale anche sui due prospetti lungo 
la via che conduce alla chiesa di S. Leonardo, che 
sono gli unici con paramenti murari medievali anco-
ra visibili. 
Conservazione:
Scarso; presenza di restauri recenti piuttosto inva-
sivi.











Stato di conservazione: Pessimo; fortemente rima-
neggiato.
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Castel del PianoPP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale posto fra via Basilica e piazza 
Colonna.
Descrizione:
Edifi cio con funzione abitativa, localizzato fra via Ba-
silica e piazza Colonna.
Il prospetto che conserva murature medievali è 
quello affacciato su via Basilica, anche se compro-
messo da interventi di restauro e conservatosi sono 
nella fascia inferiore, per una porzione molto esigua 
di paramento (circa 4.70 ×4 m).
Sono comunque identifi cabili, sul PP1, due fasi me-
dievali, caratterizzate da differente lavorazione dei 
conci di trachite, e un’apertura con stipiti indifferen-











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 






La prima fase medievale (nella parte destra del pro-
spetto) presenta conci in trachite con lavorazione 
diversa da quelli della fase 1 (al centro e nella parte 
sinistra del prospetto).
Alla fase 3 è relativo il rialzamento del prospetto; alla 




Trachite (fasi 1, 2) 
Piano 2
Materiali:







La fi nestra è costituita da conci non evidenziati sugli 
stipiti e architrave a timpano.











Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale posto nell’angolo tra via Basilica 
e vicolo dei Neri.
Descrizione:
Delle murature medievali di questo corpo di fabbri-
ca si conservano l’angolata sinistra, pochi conci del 
paramento originario e un’apertura sulla destra (solo 
gli stipiti e la soglia).
Tali strutture sono pertinenti ad un’unica costruzione 
per caratteristiche e disposizione della muratura.
Il portale di accesso attuale all’edifi cio, in via Basili-
ca al n° civico 5, è datato 1851.
Osservazioni:
I rapporti stratigrafi ci con il Corpo di Fabbrica 1 non 
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% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







L’angolata si conserva per nove corsi al massimo 
(circa 2.13 m), il quinto dei quali è stato leggermen-








La larghezza del portalino è di circa 1.22 m. Lo stipi-








Isolato urbano nella parte settentrionale del centro 
storico di Castel del Piano.
Descrizione:
Complesso di edifi ci attualmente con funzione resi-
denziale corrispondente all’isolato compreso tra via 
delle Mura, vicolo delle Mura e via Castello.
Comprende un passaggio sotto volta in vicolo delle 
Mura (lato Ovest: CF1).
Su entrambi i corpi di fabbrica schedati le murature 
medievali visibili occupano una superfi cie alquanto 
esigua (sul CF1 a causa di interventi successivi e sul 
CF2 a causa dell’intonaco).
Conservazione:
Pessima.








Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Resti di paramento murario privo di aperture in Vi-
colo delle Mura.
Descrizione:
Setto murario privo di aperture al di sotto del pas-
saggio voltato in vicolo delle Mura.
Il corpo di fabbrica comprende resti esigui di mura-
tura medievale, un’angolata e tracce di regolarizza-
zione della roccia.
Non è determinabile, a causa dell’esiguità delle 
strutture superstiti, la funzione e la tipologia.
109










% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Della muratura medievale si conserva solo parte 
dell’angolata che presenta regolarizzazioni a punta 
della roccia di base e integrazioni della fondazione 
con posa in opera poligonale. Il tutto è confrontabile 




Trachite (fase 1) 








Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Resti di un edifi cio medievale nei pressi di Vicolo 
delle Mura.
Descrizione:
Porzione di paramento murario e di angolata sinistra 
(conservatasi per dieci conci) alla base del corpo di 
fabbrica in vicolo delle Mura, presso il n° civico 2.
Alla base del PP1 è visibile la roccia di base, regola-
rizzata a punta ma aggettante e connessa alle mura-
tura sovrastante con posa in opera poligonale.
Non è possibile defi nirne tipologia né funzione.
Osservazioni:
La muratura medievale sembra continuare sotto l’in-












% stratigrafi a: 25.0
% stratigrafi a medievale: 6.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Della muratura medievale, come sul PP1 del CF1, 
si conserva solo una regolarizzazione a punta della 
roccia di base e integrazioni della fondazione con 
posa in opera poligonale. Il tutto è confrontabile con 












Isolato urbano comprendente la chiesa di San Leo-
nardo.
Descrizione:
Isolato urbano comprendente la chiesa di San Leo-
nardo, localizzato nell’estremità Nord-Ovest del cen-
tro storico di Castel del Piano.
È delimitato da piazza Arcipretura, via della Basilica 
e via della Penna.
Il complesso architettonico è costituito da tre corpi 
di fabbrica: la chiesa con scarsella (CF1), il campa-
nile e la sacrestia. 
Questi ultimi due edifi ci sono addossati alla scarsella 
della chiesa in una fase successiva e sono comple-
tamente intonacati. 
Il CF1 è quindi l’unico che conserva fasi medievali, 
seppure con vistose tracce di interventi successivi. 
In particolare si conservano murature originali sui 
PP1 (facciata) e PP2 (prospetto laterale Nord).
La scarsella (PP3) è scarsamente leggibile a causa 















Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 4
Defi nizione:
Chiesa di San Leonardo.
Descrizione:
Copro di fabbrica della chiesa di San Leonardo a 
pianta rettangolare, con scarsella, orientato Est-
Ovest.
Il campanile e la sacrestia sono addossati al lato Est, 
ma in una fase successiva e attualmente sono com-
pletamente intonacati.
Dei quattro prospetti visibili solo tre conservano fasi 
di epoca medievale.
La scarsella (PP3, lato Est) è scarsamente leggibile a 
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Castel del Pianocausa di un restauro particolarmente invasivo, men-
tre il prospetto laterale Sud è intonacato.
Il PP1, la facciata, ha il portale d’ingresso a quota 
più alta del piano stradale, motivo per cui vi si acce-
de da una doppia scalinata in muratura addossata 
alla parete in epoca successiva.
Il PP2, il prospetto laterale Nord su piazza dell’Ar-
cipretura, è stato ampliato verso Est in epoca otto-
novecentesca, come indicato da un’iscrizione posta 
sulla muratura.
A questa fase recente vanno ascritte, inoltre, tutte 
le attuali aperture della chiesa (il portale di facciata, 
il portale e le tre monofore laterali) e l’inserimento 
di una risega che corre lungo tutti i tre prospetti del 
CF1 e del campanile, con eccezione della scarsella.
Unica apertura medievale superstite è un portalino 
(di cui si conserva lo stipite destro e la soglia) sul 
PP2.
Cronologia:
A causa dell’intonaco non sono defi nibili con certez-
za i rapporti stratigrafi ci fra la torre campanaria e la 












% stratigrafi a: 80,0
% stratigrafi a medievale: 35,0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







È il prospetto di facciata della chiesa, con copertura 
a capanna.
Ha subito vistosi rimaneggiamenti post-medievali e 
recenti: inserimento della risega, del portale e del-
l’oculo in epoca otto-novecentesca (fase 4), posizio-
namento della gradinata d’accesso.
La complessità della stratigrafi a è dovuta anche ad 
una invasiva stilatura con cemento di giunti e letti 
(fase 5), che rendono scarsamente leggibili i limiti 
fra le diverse fasi costruttive.
La seconda fase medievale dovrebbe comunque es-
sere relativa ad un restauro storico della fase 1.
Non si conservano aperture originali.
Piano 1
Materiali:
Trachite (fasi 1, 2)
Piano 2
Materiali:












% stratigrafi a: 90,0
% stratigrafi a medievale: 40,0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







È il prospetto laterale destro della chiesa.
Ha subito vistosi rimaneggiamenti post-medievali e 
recenti: inserimento della risega, del portale e delle 
tre monofore in epoca otto-novecentesca (come sul 
PP1, fase 5).
In una fase precedente (probabilmente in epoca 
moderna) il prospetto viene ampliato verso l’area 
della scarsella (fase 4).
La prima fase medievale è caratterizzata da una mu-
ratura con legante dilavato e conci di trachite grigio 
chiaro, spianati a martellina, visibile sul lato destro e 
centrale del prospetto. 
Alle due successive fasi medievali potrebbe essere 
attribuito il portalino sul lato sinistro del prospetto e 
forse un restauro dell’angolata, oltre che una mu-
ratura con conci leggermente più grandi (fase 2). 
In seguito questa piccola apertura in quota è stata 
tamponata ed in paramento rialzato, con trachite di 
colore misto (fase 3).
Non si conservano aperture originali in uso.
La complessità della stratigrafi a è dovuta, come sul 
PP1 e sul PP3, anche ad una invasiva stilatura con 
cemento di giunti e letti (fase 6), che rendono scar-
samente leggibili i limiti fra le diverse fasi costruttive 









Del portale si conservano solo lo stipite destro e la 
soglia, monolitici, quest’ultima con evidenti tracce 
di usura.
Il paramento murario di fase 1 è sul lato destro e al 
centro del PP1.
Il paramento murario sulla sinistra, l’angolata sini-
stra e il portalino, presentando caratteristiche di la-
vorazione differenti, potrebbero essere di fase 2.
Portalino defunzionalizzano in fase 3.
Piano 2
Materiali:








Piani medievali: 2 (?)
fasi: 5 (?)
fasi medievali: 2
% stratigrafi a: 97,0
% stratigrafi a medievale: 20,0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro






È l’unico prospetto visibile della scarsella.
Ha subito vistosi rimaneggiamenti post-medievali 
e recenti, che rendono poco attendibili i lacerti di 
muratura medievale superstiti, forse riconoscibili sul 
lato inferiore destro.
Per lo stesso motivo non è possibile defi nire con 
chiarezza se la monofora sia in parte originale o 
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Castel del Pianocompletamente frutto di rimontaggio
La complessità della stratigrafi a è dovuta, come sul 
PP1 e sul PP2, ad una invasiva stilatura con cemen-
to di giunti e letti (fase 5), che rendono scarsamente 














La fi nestra è una monofora con arco sestiacuto e 
leggermente strombata. I conci sono di trachite gri-
gio molto chiaro, squadrati e spianati.
Lo stipite destro e il davanzale sembrano recenti. 
L’arco e lo stipite sinistro, invece, potrebbero anche 
essere di epoca medievale (fase 2?), ma il cemento 






Funzione originaria: Religiosa e residenziale
Funzione attuale: Religiosa e residenziale
Defi nizione:
Complesso comprendente due isolati urbani con la 
chiesa del SS. Sacramento.
Descrizione:
Complesso comprendente due isolati urbani con la 
chiesa del SS. Sacramento, orientati Nord/Ovest -
Sud/Est nella zona centro-settentrionale del centro 
storico di Castel del Piano.
È delimitato da via dell’Ospizio, via de’Rossi e via 
Monte Pio.
È costituito da numerose particelle catastali, i due 
isolati sono separati da via del Vecchio Pretorio ma 
uniti da un corpo di fabbrica sopra un passaggio vol-
tato (CF6).
L’isolato di sinistra comprende la chiesa del SS. Sa-
cramento (CF1, con prospetti di epoca medievale); 
l’isolato di destra ha tre corpi di fabbrica con tracce 
medievali (CF6-8) che potrebbero essere riferibili ad 
uno Spedale.
Tutti gli altri edifi ci sono di epoca moderna con re-




La chiesa del SS. Sacramento è costituita attualmen-
te da tre corpi di fabbrica: l’aula centrale e origina-
ria (CF1), un ampliamento in lunghezza (CF2) e un 
ampliamento in larghezza (CF3), entrambi di epoca 
post-medievale.











Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Corpo principale della Chiesa del SS. Sacramento, 
costituito dal fi anco destro e dall’area absidale.
Descrizione:
Corpo originario della chiesa del SS. Sacramento di for-
ma rettangolare orientato Sud/Ovest-Nord/Est, localiz-
zato fra via del Vecchio Pretorio e via dell’Ospizio.
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Della chiesa originaria (fase medievale 1) si conser-
vano solo due prospetti: il fi anco destro, su via del-
l’Ospizio (PP1) e l’area absidale, visibile solo nella 
fascia di fondazione – rettilinea –, sotto il passaggio 
voltato di via del Vecchio Pretorio (PP2).
La chiesa primitiva poggia su un basamento, visibile 
sul PP1 – meno sul PP2 –, costituito dalla roccia 
madre affi orante (trachite), opportunamente spiana-
ta con subbia corrente, e da una fascia di fondazio-
ne in opera poligonale, che livella le difformità del 
litotipo (fase 1).
In una fase successiva (fase 2) il paramento è in 
conci squadrati e spianati di trachite grigio chiaro, e
si nota un portalino, tamponato in fase 3 (PP1).
Sul PP2 si conservano solo sporadiche tracce del 
paramento di fase 2 (qualche concio) perché molto 
restaurato, anche con cemento.
Gli ampliamenti successivi della chiesa sono attri-
buibili ad epoca post-medievale (CF3 e CF6).
Cronologia:
Anteriore a: CF2, CF3
Osservazioni:
Il PP2 costituisce la base dell’area absidale che suc-
cessivamente è stata ampliata con la costruzione del 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 3






















Estradosso: A tutto sesto
Note:
Fase 1: roccia affi orante di trachite regolarizzata e 
muratura poligonale di fondazione.
Fase 2: il portalino è legato al paramento di fase 2. 
Le buche pontaie sono tagliate nei conci.




Trachite (fasi 2, 3)
Note:




Altezza (sx): 2.80 






% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2















È il prospetto esterno dell’area absidale, rettilinea, 
attualmente visibile nel sottovolta di via del Vecchio 
Pretorio.
Nella fascia inferiore del paramento si addossa una 
panchina in muratura di circa 0.40 m di altezza.
Piano 1
Materiali:
Trachite (fasi 1, 2).
Note:
Fase 1: muratura poligonale e roccia regolarizzata.
Fase 2: pochi conci in corsi orizzontali e paralleli.








Specifi care: Non defi nibile
Funzione originaria: Religiosa
Funzione attuale: Religiosa
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio a tre piani localizzato nell’area absidale della 
chiesa del SS. Sacramento. 
Descrizione:
Edifi cio rinascimentale con ampi reimpieghi di ele-
menti decorativi del vecchio ospedale e conci moda-
nati ad archetti pensili, appartenenti probabilmente 
alla chiesa originaria (CF1). 
Il primo piano è un passaggio voltato che scavalca 
via del Vecchio Pretorio.
Il secondo e terzo piano sono un unico ambiente, 
che attualmente costituisce l’ampliamento dell’area 
absidale della chiesa del SS. Sacramento, che è 
quindi sospesa. 
Cronologia:
Posteriore a: CF3, CF7, CF8
Osservazioni:
L’edifi cio conserva solo elementi di reimpiego, non 
sono state quindi compilate schede relative ai pro-
spetti. 











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio sotto il passaggio voltato (CF 6) in Via del 
Vecchio Pretorio.
Descrizione:
Parte del complesso del SS. Sacramento cui è unito 
tramite edifi cio su volta, più recente (CF6).
Si conserva un setto murario attualmente incluso tra 
due porte: quella a sinistra è recente mentre quella 
a destra è medievale (ma reinserita).
L’edifi cio è fondato sulla roccia che è regolarizzata a 
punta ed ha una fondazione con muratura poligona-
le con grossi blocchi di peperino inzeppati da piccoli 
elementi di trachite e (forse) arenaria.
Questa fase è assimilabile alla fase 1 del CF1 (la 
chiesa del SS. Sacramento).
Cronologia:












% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 2
Restauro giunti e letti: No
Affi dabilità: 2 











Trachite (fasi 1, 2) 
DX:





Portale con architrave poggiante su mensole moda-
nate aggettanti verso l’interno dell’apertura.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio in via del Vecchio Pretorio al n° civico 7, su 
due piani.
Descrizione:
Edifi cio in via del Vecchio Pretorio al n° civico 7, su 
due piani.
Conserva porzioni di paramento murario in conci 
sbozzati a squadro su entrambi i livelli: al piano 1 
nella parte centrale (anche se rimaneggiato), e al 
piano 2 al centro e a destra.
Qui si conserva la traccia di un setto murario ortogo-
nale, forse ammorsato in rottura.
La muratura fra i due piani, in materiali misti con 
malta abbondante, è forse un risarcimento in segui-
to ad un crollo.
I paramenti murari del primo e del secondo piano 
tendono al fuori squadro: il primo verso l’alto ed il 
secondo verso il basso.















% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
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Castel del PianoComplessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: no 




corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate












Fase 2: del portale resta visibile solo lo stipite sinistro 
e la traccia della ghiera dell’arco, rimosso in fase 3.
Piano 2
Materiali:











Funzione originaria: Militare e residenziale
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Isolato urbano nella zona Sud-Est del centro storico 
di Castel del Piano comprendente la Porta Monte 
Amiata.
Descrizione:
Isolato urbano nella zona Sud-Est del centro storico 
di Castel del Piano comprendente la Porta Monte 
Amiata (CF1).
Il complesso di edifi ci ha forma stretta e allungata, è 
costituito da una doppia fi la di particelle catastali e 
segue il tracciato della cerchia esterna delle mura.
La porta Monte Amiata si trova nell’estremità orien-
tale dell’isolato, ed è l’unico corpo di fabbrica a con-
servare paramenti murari di epoca medievale.
Conservazione: 
Scarsa.








Specifi care: Porta urbica
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Residenziale






La porta Monte Amiata presenta un fornice antici-
pato verso l’interno delle mura da un archivolto a 
supporto di un camminamento che si imposta a cir-
ca 1.5 m al di sopra dell’imposta dell’arco, su una 
cornice leggermente aggettante e modanata.
Verso l’esterno le mura proseguono su ambo i lati, 
parallele, per circa 2 m.
Su questo stesso lato, in una seconda fase medieva-
le, la porta viene rafforzata da un portcullis piuttosto 
ampio, con la costruzione di un arcone, il cui avvio 
si situa più o meno alla stessa quota della partenza 
dell’archivolto. Sono presenti vari segni di cantiere 
(giunti d’attesa, buche pontaie in fase e successive, 
alloggio per chiavistello).
Osservazioni:
L’arco del fornice è privo di chiave e i due conci cen-












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: Parziale
Affi dabilità: 3
Aree intonacate: No 
Murature medievali:
Posa in opera:










È il prospetto interno della porta urbica. 
Il fornice del piano 1 arriva alla quota di un piano 






Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:







Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
Ci sono cornici a sinistra e a destra dell’imposta del-
l’archivolto.




Trachite (fase 2) 
Note:
Innalzamento del camminamento di ronda.
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% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: Parziale
Affi dabilità: 3
Aree intonacate: Sì 
Murature medievali:
Posa in opera:













Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
Forse l’estradosso è a sesto aumentato. È presente 
una cornice formata da imposte modanate.
Piano 2
Materiali:




Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Nella fascia inferiore del prospetto si segnalano ri-
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maneggiamenti della muratura di epoca post-me-






Trachite (fase 1, 2)
Note:
La cornice è formata da imposte modanate ed è sul 
lato destro del PP3, verso l’interno del borgo (si veda 
anche la descrizione del PP1). 
Sempre verso l’interno, sotto l’imposta dell’arco, c’è 
una buca pontaia per l’alloggio della chiusura
Sul lato sinistro del prospetto, alla quota della chiave 
dell’arco, ci sono due buche pontaie rettangolari di 
forma stretta e allungata.










% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Nella fascia inferiore del prospetto si segnalano ri-
maneggiamenti di epoca post-medievale: una risega 





Trachite (fase 1, 2)
Note:
Sul lato sinistro del PP4 la muratura visibile e la cor-
nice (formata da imposte modanate) sono di fase 1.
Su questo lato del prospetto, verso il borgo, sono an-
che visibili due buche pontaie relative alla chiusura.
Verso l’esterno della porta, sul lato destro del PP4, 
i giunti e i letti sono stilati di restauro e la muratura 
è più compromessa. Nella fascia superiore è anche 
visibile la fase 2, relativa al rimontaggio dell’arco.
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Isolato urbano fra via dell’Ospizio, via del Cassero e 
piazza Bellavista.
Descrizione:
Isolato urbano fra via dell’Ospizio, via del Cassero e 
piazza Bellavista.
Conserva tracce di edifi ci medievali solo nel corpo 
di fabbrica corrispondente alla particella catastale 
303, affacciato su via dell’Ospizio, e forse un lacer-
to sul prospetto della particella adiacente (302), sul 
lato Est.
Non è comprensibile il rapporto stratigrafi co fra i 
due corpi di fabbrica.
Conservazione:
Pessima a causa di intonaco e ricostruzioni.











Stato di conservazione: Discreto: interventi di re-
stauro sui due prospetti, porta e fi nestre.
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale con accesso su via dell’Ospizio 
al n° civico 7.
Descrizione:
L’edifi cio presenta attualmente quattro piani e solo 
due prospetti visibili a causa dell’addossamento di 
altri corpi di fabbrica.
Entrambi i prospetti conservano tracce di muratura 
medievale localizzate nell’angolata che li unisce e in 
una consistente porzione di paramento nella parte 
alta del PP1.
Il litotipo è la trachite principalmente di colore grigio 
ma si nota anche la presenza di blocchi rossastri.
Tutte le aperture visibili sono di epoca moderna.
L’angolata fra i due prospetti presenta molti giunti 
allineati, potrebbe forse trattarsi di un pilastro.
Stessa situazione si riscontra anche nella parte in 
alto a sinistra del PP1.
In questo caso però potrebbe anche indicare l’ango-











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 






Della prima fase medievale si conservano una por-
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zione di angolata sulla destra o, più probabilmente, 
un pilastro (visibile anche sulla sinistra del PP2), al 
piano 1 e, sulla sinistra, al piano2; tratti di muratura 
al piano 4.
Ad una seconda fase medievale possono essere at-
tribuite le tracce di due aperture al piano 3.
In fase 3 una delle fi nestre medievali è tamponata e 
in fase 4 viene asportato un tettuccio ad uno spio-
vente.


























Della fi nestra di sinistra, tamponata in fase 3, resta 
solo lo stipite destro.
Della fi nestra di destra resta solo l’architrave a tim-
pano, confrontabile con uno simile, datato 1481, sul 
prospetto Sud della particella 311.
Piano 4
Materiali:











% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 


































Stato di conservazione: Scarso a causa dell’addos-




Edifi cio residenziale posto in un vicolo cieco, traver-
sa di via del Cassero.
Descrizione:
Si conserva solo una piccola porzione di muratura 
medievale, parzialmente visibile a causa dei nume-
rosi edifi ci addossati, dei restauri e della stilatura 
con cemento di giunti e letti.
Potrebbe trattarsi di quel che resta di un edifi cio ci-
vile medievale, anche se non è possibile defi nire con 
certezza tipologia e funzione.












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate




Il prospetto è quasi interamente coperto dagli edi-
fi ci moderni ad esso addossati e compromesso dai 
restauri.
Risulta allineato al PP2 del CF1 ma sembra apparte-









Funzione originaria: Militare e residenziale
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Complesso di edifi ci residenziali e altre strutture im-
postate sulla cinta muraria a Nord.
Descrizione:
Complesso di edifi ci residenziali e altre strutture im-
postate sulla cinta muraria a Nord del centro storico 
di Castel del Piano.
Il CA10 è quindi un isolato urbano di forma irregola-
re e alcuni setti murari, e comprende edifi ci di abita-
zioni, il lavatoio pubblico e semplici recinzioni o muri 
di contenimento.
Alla base di queste strutture sono stati individuati 
paramenti murari relativi alla cinta muraria del ca-
stello, spesso visibilmente impostati sugli affi ora-
menti di trachite opportunamente livellati.
La visibilità è quasi sempre molto ridotta, sia a causa 
della distanza dalla base percorribile dei costoni roc-
ciosi, sia a causa dello stato di conservazione.
Conservazione:
Mediocre.





Particella: tra 396 e 309
Sigla: CDP
Tipologia: Militare
Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Tratto della cinta muraria nella parte Nord/Ovest del 
castello, localizzato in angolo fra via del Cassero e 
piazza Bellavista.
Descrizione:
Il prospetto interno (PP2) è molto mal conservato, 
con stilatura invasiva di giunti e letti e forte degrado 
superfi ciale, quindi illeggibile.
Il prospetto esterno (PP1), attualmente in stato di 
rudere e probabilmente inglobato parzialmente nel-
l’edifi cio ad Est, è stato osservato da una certa di-
stanza, poiché la base non è raggiungibile.
Il PP2 si conserva per circa 3 m, sulla sinistra è vi-
sibile parte del nucleo (spesso circa 1 m). La lavo-









% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1












Conservato per circa 4 metri. La parte inferiore è leg-
germente aggettante; potrebbe trattarsi dei residui 
del sodo di una scarpa.
Non è stato possibile rilevare le altezze a causa della 
distanza del prospetto dal punto di osservazione.
Piano 1
Materiali:
Trachite (fase 1) 
Prospetto Particolare 2 
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% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 1












Conservato per circa 3 m., anche se in pessimo 
stato a causa di una stilatura invasiva dei giunti e 
dei letti e di una forte erosione superfi ciale.
















Tratto di mura di cinta alle spalle del lavatoio, localiz-
zato nella parte settentrionale del CA10.
Descrizione:
Tratto cinta muraria alle spalle del lavatoio, sotto un 
corpo aggettante fra CF3 e CF2.
Il paramento originario si conserva per un’altezza 
minima di 1.4 m e massima di 2.8 m ed è privo di 
aperture.
Sulla parte sinistra (dopo il lavatoio) la cinta conti-
nua con un rifacimento post-medievale con pietre 
spaccate di piccole e medie dimensioni disposte per 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No






















Specifi care: Torre e mura urbiche
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Residenziale (rimessa)
Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Torre a saliente a base rettangolare aggettante a 
Nord della cinta muraria identifi cata nel muro ester-
no del lavatoio, localizzato nella zona settentrionale 
del CA10.
Descrizione:
Porzione di muro, appartenente ad una torre a sa-
liente a base rettangolare aggettante a Nord della 
cinta muraria, del quale è visibile la base del para-
mento del prospetto esterno laterale Est. 
Si conserva esternamente solo un piano (circa 5.0 
m) a causa dell’appoggio di una struttura nella parte 
superiore del paramento. 
Da una breccia (aperta forse in un’apertura della 
fase originaria) si accede ad un ambiente coperto 
da volta sestiacuta anche se molto ribassata, par-
zialmente scavato nella roccia.
È visibile anche parte dell’angolata e, all’esterno 
del corpo di fabbrica, una regolarizzazione di forma 
triangolare con buca di palo quadrangolare e cana-
letta di defl usso verso l’esterno.










Fasi medievali: 1 
% stratigrafi a: 5.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No
Affi dabilità: 1 
Aree intonacate: Si 
Murature medievali:
Lavorazione:







A causa dell’esiguità della porzione di paramento 









L’attuale breccia forse oblitera una feritoia di fase 1.








Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Rudere 
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto della cinta muraria Nord/Ovest.
Descrizione:
Tratto della cinta muraria Nord-Ovest, visibile da cir-
ca dieci metri e con un dislivello di circa dieci metri
dalla base.
La parte originale dell’unico paramento è visibile al-
l’esterno ed è costituita da conci sbozzati a squadro 
di trachite, con inzeppature (probabilmente in are-
naria) che quasi formano degli orizzontamenti.










Castel del PianoFasi medievali: 1
% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 50.0




corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





A causa della distanza del paramento dal punto di 
osservazione non è stato possibile rilevarne le altez-
ze (ma solo proporre una stima) e verifi care l’even-
tuale restauro di giunti e letti.
Le inzeppature nei letti potrebbero quasi costituire 
degli orizzontamenti.
Il paramento si conserva per più di un piano medie-
vale, a giudicare dall’altezza della muratura.
Piano 1
Materiali:
Trachite (fase 1) 
Piano 2
Materiali:
Trachite (fase 1) 





Particella: 145, 149, 150
Sigla: CDP
Tipologia: Militare
Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Pessimo; molto restaurato e 
poco visibile a causa della distanza.
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Tratto di mura di cinta (lato Nord).
Descrizione:
Tratto di mura di cinta (lato Nord) inglobate nel tes-
suto urbano, di cui sono suffi cientemente visibili due 
piccoli lacerti non contigui e differenti ad un’osser-
vazione a distanza; il lembo a destra è composto da 
conci in trachite sbozzati a squadro. Quello a sinistra 
da conci in trachite prevalentemente sbozzati e di 










% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1












Il prospetto è impostato direttamente sulla roccia ed 
è diffi cilmente visibile a causa della vegetazione.
Data la distanza del PP1 dal punto di osservazione 
non sono state rilevate le altezze.
Piano 1
Materiali:









% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Il prospetto è impostato direttamente sulla roccia 
ed è diffi cilmente visibile a causa dell’altezza eleva-
ta. Tracce di muratura medievale nella parte bassa 
dell’angolata sinistra. La porzione di paramento me-
dievale, comunque molto limitata, presenta conci 
di buona fattura, apparentemente diversi da quelli 
delle mura e quindi forse relativi ad un edifi cio resi-
denziale.
Data la distanza del PP2 dal punto di osservazione 
non sono state rilevate le altezze.
Piano 1
Materiali:
Trachite (fase 1) 








Specifi care: Torretta rompitratta
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Residenziale






Torretta rompitratta posta sul tratto di mura a Nord-
Ovest del centro storico di Castel del Piano.
L’edifi cio sembra essere appoggiato al muro di cinta 
e quindi realizzato in un secondo momento.
Conserva resti di muratura medievale solo nella fa-
scia inferiore dell’angolata sinistra e nella parte infe-
riore del PP1 (lato Est).
La torretta è impostata direttamente sulla roccia ed è 
visibile solo ad una notevole distanza e con diffi coltà 
a causa della vegetazione.
Non è quindi possibile stabilire con precisione lavo-











Castel del Piano% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No














Il prospetto è visibile solo da una notevole distanza
per cui non è possibile defi nire con certezza lavora-
zione e fi nitura dei pezzi, né rilevare le altezze; sem-
bra però che resti di murature medievali si conservi-
no nella fascia inferiore del paramento.
Piano 1
Materiali:








% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto è impostato direttamente sulla roccia 
ed è diffi cilmente visibile a causa della vegetazione. 




Trachite (fase 1) 








Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Militare
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto di mura di cinta (lato Nord-Ovest).
Descrizione:
Tratto di mura a Nord-Ovest di cui sono visibili quat-
tro corsi alla base di un paramento molto restaurato 
nei giunti e nei letti, ma che potrebbe essere parzial-
mente originale.
Il litotipo è la trachite, con conci sbozzati a squadro 
disposti in corsi orizzontali e paralleli.
Il paramento è coperto parzialmente da un accumu-











% stratigrafi a: 20.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate





Il prospetto è impostato direttamente sulla roccia, 
che è regolarizzata in modo molto uniforme.
Piano 1
Materiali:








Isolato urbano tra via Nerucci, via dei Casoni, via 
della Piana e via della Chiocca.
Descrizione:
Isolato urbano tra via Nerucci, via dei Casoni, via 
della Piana e via della Chiocca, localizzato nell’area 
centro-meridionale del borgo storico di Castel del 
Piano.
Conserva tracce di murature medievali su un unico 
prospetto di un corpo di fabbrica, al n° 9 di via Ne-
rucci.
Tutto il resto degli edifi ci che compongono l’isolato 
è intonacato.
Conservazione:
Pessima; non leggibile a causa delle intonacature e 
dei restauri.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di civile abitazione in via Nerucci al n° 19.
Descrizione:
Edifi cio di civile abitazione con accesso in via Neric-
ci al n°. 19, di cui è visibile un solo prospetto, che 
conserva tracce di muratura medievale.
Il CF1 presenta attualmente tre piani, di cui il piano 
1 è interamente ricostruito, riutilizzando parzialmen-
te pietre del paramento originario.
La porzione di muratura medievale è quindi osser-
vabile solo ai piani 2 e 3, realizzata con conci di 
trachite grigio chiaro e grigio scuro, e non presenta 
aperture.
Tutte le fi nestre attuali sono infatti di epoca post-me-
dievale o moderna.
Il paramento murario medievale è stato oggetto di 
un restauro, a cemento, di giunti e letti.
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Informazioni generali:
Orientamento: Nord-Ovest







% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




Al piano 2 il prospetto non è a piombo ma legger-
mente aggettante.
Piano 1
Non si conservano tracce di muratura medievale.
Piano 2
Materiali:
Trachite (fase 1) 
Piano 3
Materiali:








Isolato urbano tra vicolo del Castello, via Nerucci, 
vicolo della Piaggia e via delle Chiese.
Descrizione:
Isolato urbano tra vicolo del Castello, via Nerucci, vi-
colo della Piaggia e via delle Chiese, di forma poligo-
nale, localizzato nell’area centrale del borgo storico 
di Castel del Piano.
Si conservano tracce di epoca medievale in un uni-
co corpo di fabbrica (CF1), posto lungo vicolo del 
Castello.
Il resto del complesso architettonico è in pessimo 
stato conservativo a causa sia degli intonaci, che 
obliterano le murature, sia delle ricostruzioni di epo-
ca post-medievale.
Conservazione:
Pessima; non leggibile a causa delle intonacature e
dei restauri.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio di civile abitazione in vicolo del Castello, n° 
2.
Descrizione:
Edifi cio di civile abitazione posto in angolo fra via 
delle Chiese e vicolo del Castello.
Il prospetto visibile, non intonacato, è quello affac-
ciato su via del Castello e presenta molti interventi di 
epoca post-medievale: la parte inferiore e l’area del 
sottotetto, comprese tutte le aperture.
Si conservano comunque porzioni di muratura me-
dievale, in trachite, localizzate nelle angolate destra 












% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 






Trachite (fase 1) 
Note:
La muratura medievale è costituita cinque conci 
dell’angolata sinistra e da una piccola porzione di 
paramento di due corsi.
Piano 2
Materiali:
Trachite (fase 1) 
Note:
La muratura medievale è costituita dai resti del-
l’angolata sinistra e dalla parte più consistente del 




Trachite (fase 1) 
Note:
La muratura medievale è costituita dai resti dell’an-
golata sinistra.
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